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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione giuridica 
Il Presidente 

 

20.6.2013 

Onorevole Martin Schulz 

Presidente del Parlamento europeo 

Oggetto: Parere sulla proposta di risoluzione presentata da Cristiana Muscardini sulle 

adozioni nazionali e internazionali negli Stati membri dell'Unione – 

B7-0459/2012 a norma dell'articolo 120 del regolamento 

Signor Presidente, 

nella seduta del 13 settembre 2012 Lei ha comunicato di aver deferito la proposta di 

risoluzione presentata da Cristiana Muscardini sulle adozioni nazionali e internazionali negli 

Stati membri dell'Unione (B7-0459/2013) a norma dell'articolo 120 del regolamento alla 

commissione giuridica per l'esame di merito. 

Nella riunione del 30 maggio 2013 la commissione ha deciso di esprimere un parere sotto 

forma di lettera sulla proposta di risoluzione a norma dell'articolo 120, paragrafo 2, del 

regolamento. 

Nelle riunioni dell'11 ottobre 2012, del 25 aprile 2013, del 30 maggio 2013 e del 20 giugno 

2013 ha esaminato la proposta di risoluzione. 

Su tale argomento si è tenuta un'audizione il 25 aprile 2013 con la partecipazione di esperti. 

Nell'ultima riunione ha approvato all'unanimità le seguenti conclusioni con 23 voti a favore1. 

                                                 
1 Erano presenti al momento della votazione finale Raffaele Baldassarre (vicepresidente), Luigi Berlinguer, 

Sebastian Valentin Bodu (vicepresidente), Françoise Castex (vicepresidente), Sergio Gaetano Cofferati, 

Christian Engström, Marielle Gallo, Lidia Joanna Geringer de Oedenberg, Sajjad Karim, Klaus-Heiner Lehne 

(presidente), Eva Lichtenberger, Antonio Masip Hidalgo, Jiří Maštálka, Alajos Mészáros, Angelika Niebler, 

Bernhard Rapkay, Evelyn Regner (vicepresidente), Frédérique Ries, Dimitar Stoyanov, Rebecca Taylor, 
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1. L'Unione europea non è competente per regolamentare aspetti puramente nazionali delle 

procedure di adozione. 

2. Con la graduale armonizzazione del tenore di vita tra gli Stati membri, le adozioni 

internazionali all'interno dell'Unione europea sono ormai relativamente rare. I minori 

adottati a livello internazionale nell'Unione europea provengono quasi sempre da paesi 

terzi. 

3. Pertanto, la commissione giuridica non ritiene che attualmente sia necessario disporre di 

norme comuni a livello europeo sulle adozioni internazionali, in quanto esse sarebbero 

applicate solo raramente. 

4. Per quanto riguarda le adozioni, le indagini condotte dalla commissione hanno dimostrato 

che, a livello europeo, emergono problemi in relazione al reciproco riconoscimento delle 

adozioni effettuate in un altro Stato membro. Di conseguenza, si sono venute a creare 

tragedie familiari quando, a seguito di un trasferimento da uno Stato membro a un altro, in 

determinati casi le autorità dello Stato membro di destinazione si sono rifiutate di 

riconoscere l'affido ai genitori adottivi dei minori adottati, per cui i minori in questione 

sono stati presi in carico. 

5. La commissione prende atto che la Commissione intende presentare, verso la fine del 

2013, una legislazione sul riconoscimento reciproco degli effetti degli atti dello stato 

civile. Si prevede che essa coprirà anche le adozioni. 

6. La commissione giuridica ritiene pertanto che, in questo momento, non sia opportuno che 

il Parlamento europeo richieda una legislazione che disciplini le procedure di adozione a 

livello europeo. 

La prego di trasmettere il presente parere al Consiglio e alla Commissione 

Voglia gradire, onorevole Presidente, i sensi della mia più profonda stima. 

(f.to) Klaus-Heiner Lehne 

 

                                                                                                                                                         
Alexandra Thein, Axel Voss, Tadeusz Zwiefka. 


